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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Di Prima, via Genova
SARZANA
Della Crociata, via Di Ponte
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, 
via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE 
E ARCOLA
Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
San Rocco (Piana Battolla)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica 
dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / CASTELNUOVO 

Sar‡ inaugurato lunedÏ 17 
alle 11 il centro ambulatoria-
le riabilitativo per l�autismo 
di  Castelnuovo Magra.  Fi-
nalmente i lavori di ristruttu-
razione dell�immobile sono 
ultimati e le famiglie dei pic-
coli utenti in attesa possono 
tirare un sospiro di sollievo. 

Si tratta di un progetto so-
stenuto da Fondazione Cari-
spezia, che quando fu illu-
strato pareva essere utilizza-
bile  dai  bambini  in  tempi  
molto  ristretti.  Tuttavia,  
non andÚ cosÏ a causa di pro-
blemi con la ditta appaltatri-
ce dei lavori, ma soprattutto 
per l�arrivo della pandemia. 
Fu un periodo terribile per 
le famiglie e i bambini biso-
gnosi di aiuto che non pote-
vano uscire da casa. 

L�immobile,  destinato  ai  
piccoli con problemi a vario 
livello legati allo spettro au-
tistico,  Ë  di  propriet‡  di  
Azienda Sanitaria Locale 5 e 
un tempo era occupato dal 

consultorio  familiare.  Per  
rendere pi  ̆agevoli le attivi-
t‡ riabilitative di bambini e 
ragazzi, il Comune di Castel-
nuovo Magra si Ë impegna-
to, da subito, a cedere in co-
modato d�uso gratuito il ter-
reno che circonda l�immobi-

le, che Ë stato sapientemen-
te attrezzato per le attivit‡ 
dedicate ai bambini specia-
li. Attivit‡ complementari a 
quelle cui Ë destinato il cen-
tro, che rientrano in un orga-
nico progetto di cura e riabi-
litazione dei piccoli pazien-

ti. 
Nel frattempo Ë scattata 

la corsa alla solidariet‡. Al 
centro di Castelnuovo Ma-
gra, tramite Asl5, sono arri-
vate  donazioni  in  denaro  
specifiche.  In  particolare,  
donazioni  sono state  fatte  

dal Lions. E poi c�Ë una libre-
ria spezzina, che Ë pronta a 
donare libri e altro materia-
le per i ragazzi. Altre iniziati-
ve di  solidariet‡  al  favore  
del centro, inoltre, sono in 
via di organizzazione. 

In provincia i pazienti con 
problemi legati all�autismo 
sono in  costante  aumento  
da anni. Si tratterebbe di ol-
tre 2300 persone. Di questi, 
oltre 1200 sarebbero mino-
ri. Quando fu scelto l�immo-
bile di Castelnuovo Magra 
gli addetti valutarono atten-
tamente l�ubicazione dell�e-
dificio, che si trova vicino al 
nuovo centro delle piscine 
di Luni, al maneggio della te-
nuta  di  Marinella  e  alla  
spiaggia per disabili dedica-
ta. Un luogo perfetto per la 
cura e la riabilitazione dei 
giovani utenti. 

Il progetto originario del 
Centro  Autismo di  Castel-
nuovo prevedeva il mattino 
dedicato ai bambini con au-
tismo. Nel pomeriggio, inve-
ce, l�attivit‡ avrebbe dovuto 
essere aperta anche a mino-
ri e adolescenti disabili, af-
fetti da autismo e disabilit‡ 
intellettiva.  Questo  era  
quanto  riferito  nel  2019  
quando il  progetto fu pre-
sentato. 

E� possibile che con il pas-
sere degli anni possa essere 
stato modificato. Nel proget-
to oltre Asl 5 sono coinvolti i 
servizi  sociali  dei  comuni,  
territorio, scuole, famiglie, 
associazioni, pediatri di libe-
ra scelta. �

S.COLL.

collecchia@ilsecoloxix.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il proGetto

Distretto socio-sanitario
in via XXIV Maggio,
parte la ristrutturazione

SARZANA 

´Grazie mille per la vostra 
gentile cura. I servizi ai pa-
zienti  sono  impeccabiliª.  
´Vogliamo ringraziarvi dal 
profondo del  cuore per il  
trattamento umano e pro-
fessionale ricevuto. Ci sia-
mo sentiti a casaª. In questi 
giorni fioccano i ringrazia-
menti dei turisti stranieri, ci-
nesi e spagnoli, in vacanza 
in zona che hanno avuto bi-
sogno delle cure del repar-
to  di  Multispecialistica  
dell�ospedale di Sarzana di-
retto dal primario France-
sca Corsini. Una soddisfa-
zione per gli addetti del re-
parto che hanno molto ap-
prezzato i ringraziamenti e 
le manifestazioni di stima 
dimostrate  dai  pazienti.  
Dall'Ordine delle professio-
ni infermieristiche provin-
ciale spezzino Ë giunto un 
forte  apprezzamento  per  
l'impegno di tutto il perso-
nale. In particolare l�Opi ri-
corda che ´in Italia la grave 
carenza di  infermieri  non 
viene affrontata con provve-
dimenti definitivi, ma con 
soluzioni tampone che stan-
no  creando  forse  ancora  
pi˘ problemi. Come Ë il ca-
so  dell'accesso  di  sanitari  
stranieri (di ogni qualifica) 
che, in deroga alle prece-
denti norme, possono acce-

dere alle attivit‡ ( nel setto-
re Privato) senza che prima 
venga valutata la conoscen-
za della lingua italiana, un 
passaggio che veniva effet-
tuato  obbligatoriamente  
dagli  Ordini  professionali  
con docenti di lettere. Una 
scelta decisamente poco si-
cura  per  tutti,  per  questi  
stessi operatori e per i loro 
assistiti, visto che la comu-
nicazione in Sanit‡ Ë fonda-
mentale per la qualit‡ delle 
attivit‡ esercitate. o incalza-
no dall�Ordine - Restando 
su situazioni locali, una Re-
gione come la nostra avver-
te in particolare la sofferen-
za nel settore delle Rsa e del-
la Sanit‡ privata, dove alla 
deficitaria offerta di posti si 
Ë andata a sovrapporre la 
grave carenza di infermie-
ri, attratti dai concorsi re-
centemente effettuati dalle 
aziende pubblicheª. �

S. COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA 

Inizieranno in questi giorni i 
lavori urgenti di ristruttura-
zione della sede del distretto 
socio  sanitario  di  via  XXIV 
maggio alla Spezia. Si tratta 
di lavori approvati dalla vali-
dazione dei progetti relativi 
al Piano Nazionale Ripresa 
Resilienza  missione  6,  che  
prevede  l�implementazione  
delle centrali operative terri-
toriali, con l�obiettivo di rea-
lizzarne circa seicento. 

Per consentire l�avvio dei 

lavori Ë necessario spostare 
mobili e arredi presenti nel 
periodo in cui i cantieri saran-
no aperti per i lavori. 

A questo proposito la ditta 
Gestim di Santo Stefano Ma-
gra ha presentato un preven-
tivo per l�affidamento del ser-
vizio di stoccaggio di mobili 
e arredi per un periodo di do-
dici  mesi  e  un  importo  di  
2100 euro al mese, per un im-
porto totale annuo di 25 mila 
e duecento euro, pi  ̆iva. 

Gli arredi del Distretto so-
cio sanitario spezzino saran-
no, quindi, stoccati nel depo-
sito della ditta Gestim in via 
Vincinella  a  Santo  Stefano  
Magra. La Centrale Operati-
va Territoriale (Cot), che sa-
r‡  attiva  quotidianamente,  
sette giorni su sette, ha nello 
specifico funzione di coordi-
namento della presa in cari-
co della persona e raccordo 
tra  servizi  e  professionisti  

coinvolti nei diversi setting 
assistenziali. Svolge, poi, atti-
vit‡ territoriali, sanitarie, so-
ciosanitarie  ed  ospedaliere  
ed Ë in contatto costate con la 
rete  dell'emergenza-urgen-
za. 

Una centrale operativa ter-
ritoriale Ë prevista ogni cen-
tomila abitanti. Oppure, co-
munque, a  valenza distret-
tuale, qualora il distretto in 
questione abbia un bacino di 
utenza maggiore. Per la Cot, 
infine, Ë previsto un coordi-
natore  infermieristico,  dai  
tre ai cinque infermieri, un 
paio  unit‡  di  personale  di  
supporto . Le centrali operati-
ve territoriali devono coordi-
nare i servizi domiciliari con 
gli quelli sanitari, assicuran-
do l'interfaccia con gli ospe-
dali e la rete di emergenza e 
urgenza. �

S.COLL.
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lȅiniziatiVa di Val di MaGra forMazione

Mille ore di formazione
Posti ancora disponibili
per il corso da Oss

Il nuovo centro per lȅautismo di Castelnuovo Magra

collaborazione tra asl5 e fondazione carispezia

Nuovo centro per lŽautismo
nel cuore di Castelnuovo
Ultimati i lavori di ristrutturazione: tutto pronto per lȅinaugurazione del 17 luglio
Sono oltre duemila le persone nella provincia spezzina affette dal disturbo

i turisti allȅospedale san bartoloMeo

´Cure e servizi,
ringraziamo
Multispecialisticaª

Il distretto di via XXIV Maggio

SARZANA 

A Sarzana Ë in scadenza l�i-
scrizione  al  corso  gratuito  
per  operatore  socio sanita-
rio. A riguardo Ë necessario ri-
volgersi all�associazione Val 
di Magra Formazione, che si 
occuper‡ di tenere lo stesso. 
La scadenza Ë  stata  fissata  
l�undici luglio. Il corso Ë com-
pletamente gratuito,  finan-
ziato da Regione Liguria e co-

finanziato dall'Unione Euro-
pea  grazie  al  Programma  
Operativo Priorit‡ 1 Occupa-
zione 2021-2027. I destinata-
ri sono Trenta persone mag-
giorenni, disoccupate, inoc-
cupate e inattive come previ-
sto dalle normative vigenti, 
residenti o domiciliati in Li-
guria,  che  abbiano  assolto  
l'obbligo di istruzione. Al ter-
mine verr‡ rilasciata la quali-
fica di operatore socio sanita-

rio. La durata del corso Ë di 
mille  ore complessive,  cosÏ  
suddivise: 450 di teoria; 100 
in  attivit‡,  laboratorio  ed  
esercitazioni; 450 in tiroci-
nio. Per le iscrizioni presen-
tarsi presso la sede dell'asso-
ciazione Val di Magra Forma-
zione in via Falcinello 1 a Sar-
zana  negli  orari  di  ufficio:  
dal  lunedÏ  al  venerdÏ  dalle  
9,30  alle  12,30.  Sul  sito  
dell'associazione stessa Ë pos-
sibile scaricare il bando del 
corso con tutte le informazio-
ni dettagliate, la domanda di 
iscrizione e l'elenco di docu-
menti da consegnare. L�ope-
ratore socio-sanitario Ë una 
figura professionale in grado 
di svolgere attivit‡ di cura e 
di assistenza alle persone in 
condizione  di  disagio  o  di  
non autosufficienza sul pia-

no fisico e psichico, per soddi-
sfarne i bisogni primari e fa-
vorirne il benessere e l�auto-
nomia, nonchÈ l�integrazio-
ne sociale. Una volta ottenu-
to l�attestato di qualifica, con-
seguito al termine di specifi-
ca formazione professionale 
regionale,  l�operatore  socio  
sanitario  svolge  attivit‡  
nell�ambito  delle  proprie  
aree  di  competenza,  in  un  
contesto sia sociale sia sanita-
rio, favorendo il benessere e 
l�autonomia dell�utente. Inol-
tre, svolge la sua attivit‡ in 
collaborazione con gli  altri  
operatori  professionali  pre-
posti all�assistenza sanitaria 
e a quella sociale, secondo il 
criterio del lavoro multi-pro-
fessionale. �

S.COLL.
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PROVINCIA DELLA SPEZIA
 ARTICOLAZIONE FUNZIONALE DELLA SUAR

BANDO DI GARA - CIG 9918630867

Questo ente indice procedura aperta telematica, con criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, per l’affidamento in concessione 
mediante partenariato pubblico privato ex artt.180 e 183 D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii. per la realizzazione di impianti di produzione 
da fonti energetiche rinnovabili e di una comunità energetica 
rinnovabile (CER) nel Comune di Rocchetta di Vara (SP) su proposta 
del promotore dichiarata di pubblico interesse con diritto di prelazione. 
Durata: anni 20. Valore complessivo stimato della concessione: 
€ 673.996,77, valore stimato dell’investimento: € 218.513,00; canone 
di concessione annuale posto a base di gara € 10.000 €/Mwp.
Termine ricezione offerte: 11/08/2023 h.23:59. Apertura offerte: 
16/08/2023 h.10:00. Documentazione sul sito www.ariaspa.it.

 IL RUP DI GARA - DOTT.SSA BARBARA CASTAGNA
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PORTOVENERE
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Del Popolo (Vezzano)
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LUNI
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GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica 
dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / CASTELNUOVO 

Sar‡ inaugurato lunedÏ 17 
alle 11 il centro ambulatoria-
le riabilitativo per l�autismo 
di  Castelnuovo Magra.  Fi-
nalmente i lavori di ristruttu-
razione dell�immobile sono 
ultimati e le famiglie dei pic-
coli utenti in attesa possono 
tirare un sospiro di sollievo. 

Si tratta di un progetto so-
stenuto da Fondazione Cari-
spezia, che quando fu illu-
strato pareva essere utilizza-
bile  dai  bambini  in  tempi  
molto  ristretti.  Tuttavia,  
non andÚ cosÏ a causa di pro-
blemi con la ditta appaltatri-
ce dei lavori, ma soprattutto 
per l�arrivo della pandemia. 
Fu un periodo terribile per 
le famiglie e i bambini biso-
gnosi di aiuto che non pote-
vano uscire da casa. 

L�immobile,  destinato  ai  
piccoli con problemi a vario 
livello legati allo spettro au-
tistico,  Ë  di  propriet‡  di  
Azienda Sanitaria Locale 5 e 
un tempo era occupato dal 

consultorio  familiare.  Per  
rendere pi  ̆agevoli le attivi-
t‡ riabilitative di bambini e 
ragazzi, il Comune di Castel-
nuovo Magra si Ë impegna-
to, da subito, a cedere in co-
modato d�uso gratuito il ter-
reno che circonda l�immobi-

le, che Ë stato sapientemen-
te attrezzato per le attivit‡ 
dedicate ai bambini specia-
li. Attivit‡ complementari a 
quelle cui Ë destinato il cen-
tro, che rientrano in un orga-
nico progetto di cura e riabi-
litazione dei piccoli pazien-

ti. 
Nel frattempo Ë scattata 

la corsa alla solidariet‡. Al 
centro di Castelnuovo Ma-
gra, tramite Asl5, sono arri-
vate  donazioni  in  denaro  
specifiche.  In  particolare,  
donazioni  sono state  fatte  

dal Lions. E poi c�Ë una libre-
ria spezzina, che Ë pronta a 
donare libri e altro materia-
le per i ragazzi. Altre iniziati-
ve di  solidariet‡  al  favore  
del centro, inoltre, sono in 
via di organizzazione. 

In provincia i pazienti con 
problemi legati all�autismo 
sono in  costante  aumento  
da anni. Si tratterebbe di ol-
tre 2300 persone. Di questi, 
oltre 1200 sarebbero mino-
ri. Quando fu scelto l�immo-
bile di Castelnuovo Magra 
gli addetti valutarono atten-
tamente l�ubicazione dell�e-
dificio, che si trova vicino al 
nuovo centro delle piscine 
di Luni, al maneggio della te-
nuta  di  Marinella  e  alla  
spiaggia per disabili dedica-
ta. Un luogo perfetto per la 
cura e la riabilitazione dei 
giovani utenti. 

Il progetto originario del 
Centro  Autismo di  Castel-
nuovo prevedeva il mattino 
dedicato ai bambini con au-
tismo. Nel pomeriggio, inve-
ce, l�attivit‡ avrebbe dovuto 
essere aperta anche a mino-
ri e adolescenti disabili, af-
fetti da autismo e disabilit‡ 
intellettiva.  Questo  era  
quanto  riferito  nel  2019  
quando il  progetto fu pre-
sentato. 

E� possibile che con il pas-
sere degli anni possa essere 
stato modificato. Nel proget-
to oltre Asl 5 sono coinvolti i 
servizi  sociali  dei  comuni,  
territorio, scuole, famiglie, 
associazioni, pediatri di libe-
ra scelta. �

S.COLL.

collecchia@ilsecoloxix.it

© RIPRODUZIONE RISERVATA

il proGetto

Distretto socio-sanitario
in via XXIV Maggio,
parte la ristrutturazione

SARZANA 

´Grazie mille per la vostra 
gentile cura. I servizi ai pa-
zienti  sono  impeccabiliª.  
´Vogliamo ringraziarvi dal 
profondo del  cuore per il  
trattamento umano e pro-
fessionale ricevuto. Ci sia-
mo sentiti a casaª. In questi 
giorni fioccano i ringrazia-
menti dei turisti stranieri, ci-
nesi e spagnoli, in vacanza 
in zona che hanno avuto bi-
sogno delle cure del repar-
to  di  Multispecialistica  
dell�ospedale di Sarzana di-
retto dal primario France-
sca Corsini. Una soddisfa-
zione per gli addetti del re-
parto che hanno molto ap-
prezzato i ringraziamenti e 
le manifestazioni di stima 
dimostrate  dai  pazienti.  
Dall'Ordine delle professio-
ni infermieristiche provin-
ciale spezzino Ë giunto un 
forte  apprezzamento  per  
l'impegno di tutto il perso-
nale. In particolare l�Opi ri-
corda che ´in Italia la grave 
carenza di  infermieri  non 
viene affrontata con provve-
dimenti definitivi, ma con 
soluzioni tampone che stan-
no  creando  forse  ancora  
pi˘ problemi. Come Ë il ca-
so  dell'accesso  di  sanitari  
stranieri (di ogni qualifica) 
che, in deroga alle prece-
denti norme, possono acce-

dere alle attivit‡ ( nel setto-
re Privato) senza che prima 
venga valutata la conoscen-
za della lingua italiana, un 
passaggio che veniva effet-
tuato  obbligatoriamente  
dagli  Ordini  professionali  
con docenti di lettere. Una 
scelta decisamente poco si-
cura  per  tutti,  per  questi  
stessi operatori e per i loro 
assistiti, visto che la comu-
nicazione in Sanit‡ Ë fonda-
mentale per la qualit‡ delle 
attivit‡ esercitate. o incalza-
no dall�Ordine - Restando 
su situazioni locali, una Re-
gione come la nostra avver-
te in particolare la sofferen-
za nel settore delle Rsa e del-
la Sanit‡ privata, dove alla 
deficitaria offerta di posti si 
Ë andata a sovrapporre la 
grave carenza di infermie-
ri, attratti dai concorsi re-
centemente effettuati dalle 
aziende pubblicheª. �

S. COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA 

Inizieranno in questi giorni i 
lavori urgenti di ristruttura-
zione della sede del distretto 
socio  sanitario  di  via  XXIV 
maggio alla Spezia. Si tratta 
di lavori approvati dalla vali-
dazione dei progetti relativi 
al Piano Nazionale Ripresa 
Resilienza  missione  6,  che  
prevede  l�implementazione  
delle centrali operative terri-
toriali, con l�obiettivo di rea-
lizzarne circa seicento. 

Per consentire l�avvio dei 

lavori Ë necessario spostare 
mobili e arredi presenti nel 
periodo in cui i cantieri saran-
no aperti per i lavori. 

A questo proposito la ditta 
Gestim di Santo Stefano Ma-
gra ha presentato un preven-
tivo per l�affidamento del ser-
vizio di stoccaggio di mobili 
e arredi per un periodo di do-
dici  mesi  e  un  importo  di  
2100 euro al mese, per un im-
porto totale annuo di 25 mila 
e duecento euro, pi  ̆iva. 

Gli arredi del Distretto so-
cio sanitario spezzino saran-
no, quindi, stoccati nel depo-
sito della ditta Gestim in via 
Vincinella  a  Santo  Stefano  
Magra. La Centrale Operati-
va Territoriale (Cot), che sa-
r‡  attiva  quotidianamente,  
sette giorni su sette, ha nello 
specifico funzione di coordi-
namento della presa in cari-
co della persona e raccordo 
tra  servizi  e  professionisti  

coinvolti nei diversi setting 
assistenziali. Svolge, poi, atti-
vit‡ territoriali, sanitarie, so-
ciosanitarie  ed  ospedaliere  
ed Ë in contatto costate con la 
rete  dell'emergenza-urgen-
za. 

Una centrale operativa ter-
ritoriale Ë prevista ogni cen-
tomila abitanti. Oppure, co-
munque, a  valenza distret-
tuale, qualora il distretto in 
questione abbia un bacino di 
utenza maggiore. Per la Cot, 
infine, Ë previsto un coordi-
natore  infermieristico,  dai  
tre ai cinque infermieri, un 
paio  unit‡  di  personale  di  
supporto . Le centrali operati-
ve territoriali devono coordi-
nare i servizi domiciliari con 
gli quelli sanitari, assicuran-
do l'interfaccia con gli ospe-
dali e la rete di emergenza e 
urgenza. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

lȅiniziatiVa di Val di MaGra forMazione

Mille ore di formazione
Posti ancora disponibili
per il corso da Oss

Il nuovo centro per lȅautismo di Castelnuovo Magra

collaborazione tra asl5 e fondazione carispezia

Nuovo centro per lŽautismo
nel cuore di Castelnuovo
Ultimati i lavori di ristrutturazione: tutto pronto per lȅinaugurazione del 17 luglio
Sono oltre duemila le persone nella provincia spezzina affette dal disturbo

i turisti allȅospedale san bartoloMeo

´Cure e servizi,
ringraziamo
Multispecialisticaª

Il distretto di via XXIV Maggio

SARZANA 

A Sarzana Ë in scadenza l�i-
scrizione  al  corso  gratuito  
per  operatore  socio sanita-
rio. A riguardo Ë necessario ri-
volgersi all�associazione Val 
di Magra Formazione, che si 
occuper‡ di tenere lo stesso. 
La scadenza Ë  stata  fissata  
l�undici luglio. Il corso Ë com-
pletamente gratuito,  finan-
ziato da Regione Liguria e co-

finanziato dall'Unione Euro-
pea  grazie  al  Programma  
Operativo Priorit‡ 1 Occupa-
zione 2021-2027. I destinata-
ri sono Trenta persone mag-
giorenni, disoccupate, inoc-
cupate e inattive come previ-
sto dalle normative vigenti, 
residenti o domiciliati in Li-
guria,  che  abbiano  assolto  
l'obbligo di istruzione. Al ter-
mine verr‡ rilasciata la quali-
fica di operatore socio sanita-

rio. La durata del corso Ë di 
mille  ore complessive,  cosÏ  
suddivise: 450 di teoria; 100 
in  attivit‡,  laboratorio  ed  
esercitazioni; 450 in tiroci-
nio. Per le iscrizioni presen-
tarsi presso la sede dell'asso-
ciazione Val di Magra Forma-
zione in via Falcinello 1 a Sar-
zana  negli  orari  di  ufficio:  
dal  lunedÏ  al  venerdÏ  dalle  
9,30  alle  12,30.  Sul  sito  
dell'associazione stessa Ë pos-
sibile scaricare il bando del 
corso con tutte le informazio-
ni dettagliate, la domanda di 
iscrizione e l'elenco di docu-
menti da consegnare. L�ope-
ratore socio-sanitario Ë una 
figura professionale in grado 
di svolgere attivit‡ di cura e 
di assistenza alle persone in 
condizione  di  disagio  o  di  
non autosufficienza sul pia-

no fisico e psichico, per soddi-
sfarne i bisogni primari e fa-
vorirne il benessere e l�auto-
nomia, nonchÈ l�integrazio-
ne sociale. Una volta ottenu-
to l�attestato di qualifica, con-
seguito al termine di specifi-
ca formazione professionale 
regionale,  l�operatore  socio  
sanitario  svolge  attivit‡  
nell�ambito  delle  proprie  
aree  di  competenza,  in  un  
contesto sia sociale sia sanita-
rio, favorendo il benessere e 
l�autonomia dell�utente. Inol-
tre, svolge la sua attivit‡ in 
collaborazione con gli  altri  
operatori  professionali  pre-
posti all�assistenza sanitaria 
e a quella sociale, secondo il 
criterio del lavoro multi-pro-
fessionale. �

S.COLL.
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Di Prima, via Genova
SARZANA
Della Crociata, via Di Ponte
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, 
via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE 
E ARCOLA
Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
San Rocco (Piana Battolla)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica 
dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / CASTELNUOVO 

Sar‡ inaugurato lunedÏ 17 
alle 11 il centro ambulatoria-
le riabilitativo per l�autismo 
di  Castelnuovo Magra.  Fi-
nalmente i lavori di ristruttu-
razione dell�immobile sono 
ultimati e le famiglie dei pic-
coli utenti in attesa possono 
tirare un sospiro di sollievo. 

Si tratta di un progetto so-
stenuto da Fondazione Cari-
spezia, che quando fu illu-
strato pareva essere utilizza-
bile  dai  bambini  in  tempi  
molto  ristretti.  Tuttavia,  
non andÚ cosÏ a causa di pro-
blemi con la ditta appaltatri-
ce dei lavori, ma soprattutto 
per l�arrivo della pandemia. 
Fu un periodo terribile per 
le famiglie e i bambini biso-
gnosi di aiuto che non pote-
vano uscire da casa. 

L�immobile,  destinato  ai  
piccoli con problemi a vario 
livello legati allo spettro au-
tistico,  Ë  di  propriet‡  di  
Azienda Sanitaria Locale 5 e 
un tempo era occupato dal 

consultorio  familiare.  Per  
rendere pi  ̆agevoli le attivi-
t‡ riabilitative di bambini e 
ragazzi, il Comune di Castel-
nuovo Magra si Ë impegna-
to, da subito, a cedere in co-
modato d�uso gratuito il ter-
reno che circonda l�immobi-

le, che Ë stato sapientemen-
te attrezzato per le attivit‡ 
dedicate ai bambini specia-
li. Attivit‡ complementari a 
quelle cui Ë destinato il cen-
tro, che rientrano in un orga-
nico progetto di cura e riabi-
litazione dei piccoli pazien-

ti. 
Nel frattempo Ë scattata 

la corsa alla solidariet‡. Al 
centro di Castelnuovo Ma-
gra, tramite Asl5, sono arri-
vate  donazioni  in  denaro  
specifiche.  In  particolare,  
donazioni  sono state  fatte  

dal Lions. E poi c�Ë una libre-
ria spezzina, che Ë pronta a 
donare libri e altro materia-
le per i ragazzi. Altre iniziati-
ve di  solidariet‡  al  favore  
del centro, inoltre, sono in 
via di organizzazione. 

In provincia i pazienti con 
problemi legati all�autismo 
sono in  costante  aumento  
da anni. Si tratterebbe di ol-
tre 2300 persone. Di questi, 
oltre 1200 sarebbero mino-
ri. Quando fu scelto l�immo-
bile di Castelnuovo Magra 
gli addetti valutarono atten-
tamente l�ubicazione dell�e-
dificio, che si trova vicino al 
nuovo centro delle piscine 
di Luni, al maneggio della te-
nuta  di  Marinella  e  alla  
spiaggia per disabili dedica-
ta. Un luogo perfetto per la 
cura e la riabilitazione dei 
giovani utenti. 

Il progetto originario del 
Centro  Autismo di  Castel-
nuovo prevedeva il mattino 
dedicato ai bambini con au-
tismo. Nel pomeriggio, inve-
ce, l�attivit‡ avrebbe dovuto 
essere aperta anche a mino-
ri e adolescenti disabili, af-
fetti da autismo e disabilit‡ 
intellettiva.  Questo  era  
quanto  riferito  nel  2019  
quando il  progetto fu pre-
sentato. 

E� possibile che con il pas-
sere degli anni possa essere 
stato modificato. Nel proget-
to oltre Asl 5 sono coinvolti i 
servizi  sociali  dei  comuni,  
territorio, scuole, famiglie, 
associazioni, pediatri di libe-
ra scelta. �

S.COLL.

collecchia@ilsecoloxix.it
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il proGetto

Distretto socio-sanitario
in via XXIV Maggio,
parte la ristrutturazione

SARZANA 

´Grazie mille per la vostra 
gentile cura. I servizi ai pa-
zienti  sono  impeccabiliª.  
´Vogliamo ringraziarvi dal 
profondo del  cuore per il  
trattamento umano e pro-
fessionale ricevuto. Ci sia-
mo sentiti a casaª. In questi 
giorni fioccano i ringrazia-
menti dei turisti stranieri, ci-
nesi e spagnoli, in vacanza 
in zona che hanno avuto bi-
sogno delle cure del repar-
to  di  Multispecialistica  
dell�ospedale di Sarzana di-
retto dal primario France-
sca Corsini. Una soddisfa-
zione per gli addetti del re-
parto che hanno molto ap-
prezzato i ringraziamenti e 
le manifestazioni di stima 
dimostrate  dai  pazienti.  
Dall'Ordine delle professio-
ni infermieristiche provin-
ciale spezzino Ë giunto un 
forte  apprezzamento  per  
l'impegno di tutto il perso-
nale. In particolare l�Opi ri-
corda che ´in Italia la grave 
carenza di  infermieri  non 
viene affrontata con provve-
dimenti definitivi, ma con 
soluzioni tampone che stan-
no  creando  forse  ancora  
pi˘ problemi. Come Ë il ca-
so  dell'accesso  di  sanitari  
stranieri (di ogni qualifica) 
che, in deroga alle prece-
denti norme, possono acce-

dere alle attivit‡ ( nel setto-
re Privato) senza che prima 
venga valutata la conoscen-
za della lingua italiana, un 
passaggio che veniva effet-
tuato  obbligatoriamente  
dagli  Ordini  professionali  
con docenti di lettere. Una 
scelta decisamente poco si-
cura  per  tutti,  per  questi  
stessi operatori e per i loro 
assistiti, visto che la comu-
nicazione in Sanit‡ Ë fonda-
mentale per la qualit‡ delle 
attivit‡ esercitate. o incalza-
no dall�Ordine - Restando 
su situazioni locali, una Re-
gione come la nostra avver-
te in particolare la sofferen-
za nel settore delle Rsa e del-
la Sanit‡ privata, dove alla 
deficitaria offerta di posti si 
Ë andata a sovrapporre la 
grave carenza di infermie-
ri, attratti dai concorsi re-
centemente effettuati dalle 
aziende pubblicheª. �

S. COLL.
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LA SPEZIA 

Inizieranno in questi giorni i 
lavori urgenti di ristruttura-
zione della sede del distretto 
socio  sanitario  di  via  XXIV 
maggio alla Spezia. Si tratta 
di lavori approvati dalla vali-
dazione dei progetti relativi 
al Piano Nazionale Ripresa 
Resilienza  missione  6,  che  
prevede  l�implementazione  
delle centrali operative terri-
toriali, con l�obiettivo di rea-
lizzarne circa seicento. 

Per consentire l�avvio dei 

lavori Ë necessario spostare 
mobili e arredi presenti nel 
periodo in cui i cantieri saran-
no aperti per i lavori. 

A questo proposito la ditta 
Gestim di Santo Stefano Ma-
gra ha presentato un preven-
tivo per l�affidamento del ser-
vizio di stoccaggio di mobili 
e arredi per un periodo di do-
dici  mesi  e  un  importo  di  
2100 euro al mese, per un im-
porto totale annuo di 25 mila 
e duecento euro, pi  ̆iva. 

Gli arredi del Distretto so-
cio sanitario spezzino saran-
no, quindi, stoccati nel depo-
sito della ditta Gestim in via 
Vincinella  a  Santo  Stefano  
Magra. La Centrale Operati-
va Territoriale (Cot), che sa-
r‡  attiva  quotidianamente,  
sette giorni su sette, ha nello 
specifico funzione di coordi-
namento della presa in cari-
co della persona e raccordo 
tra  servizi  e  professionisti  

coinvolti nei diversi setting 
assistenziali. Svolge, poi, atti-
vit‡ territoriali, sanitarie, so-
ciosanitarie  ed  ospedaliere  
ed Ë in contatto costate con la 
rete  dell'emergenza-urgen-
za. 

Una centrale operativa ter-
ritoriale Ë prevista ogni cen-
tomila abitanti. Oppure, co-
munque, a  valenza distret-
tuale, qualora il distretto in 
questione abbia un bacino di 
utenza maggiore. Per la Cot, 
infine, Ë previsto un coordi-
natore  infermieristico,  dai  
tre ai cinque infermieri, un 
paio  unit‡  di  personale  di  
supporto . Le centrali operati-
ve territoriali devono coordi-
nare i servizi domiciliari con 
gli quelli sanitari, assicuran-
do l'interfaccia con gli ospe-
dali e la rete di emergenza e 
urgenza. �

S.COLL.
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lȅiniziatiVa di Val di MaGra forMazione

Mille ore di formazione
Posti ancora disponibili
per il corso da Oss

Il nuovo centro per lȅautismo di Castelnuovo Magra

collaborazione tra asl5 e fondazione carispezia

Nuovo centro per lŽautismo
nel cuore di Castelnuovo
Ultimati i lavori di ristrutturazione: tutto pronto per lȅinaugurazione del 17 luglio
Sono oltre duemila le persone nella provincia spezzina affette dal disturbo

i turisti allȅospedale san bartoloMeo

´Cure e servizi,
ringraziamo
Multispecialisticaª

Il distretto di via XXIV Maggio

SARZANA 

A Sarzana Ë in scadenza l�i-
scrizione  al  corso  gratuito  
per  operatore  socio sanita-
rio. A riguardo Ë necessario ri-
volgersi all�associazione Val 
di Magra Formazione, che si 
occuper‡ di tenere lo stesso. 
La scadenza Ë  stata  fissata  
l�undici luglio. Il corso Ë com-
pletamente gratuito,  finan-
ziato da Regione Liguria e co-

finanziato dall'Unione Euro-
pea  grazie  al  Programma  
Operativo Priorit‡ 1 Occupa-
zione 2021-2027. I destinata-
ri sono Trenta persone mag-
giorenni, disoccupate, inoc-
cupate e inattive come previ-
sto dalle normative vigenti, 
residenti o domiciliati in Li-
guria,  che  abbiano  assolto  
l'obbligo di istruzione. Al ter-
mine verr‡ rilasciata la quali-
fica di operatore socio sanita-

rio. La durata del corso Ë di 
mille  ore complessive,  cosÏ  
suddivise: 450 di teoria; 100 
in  attivit‡,  laboratorio  ed  
esercitazioni; 450 in tiroci-
nio. Per le iscrizioni presen-
tarsi presso la sede dell'asso-
ciazione Val di Magra Forma-
zione in via Falcinello 1 a Sar-
zana  negli  orari  di  ufficio:  
dal  lunedÏ  al  venerdÏ  dalle  
9,30  alle  12,30.  Sul  sito  
dell'associazione stessa Ë pos-
sibile scaricare il bando del 
corso con tutte le informazio-
ni dettagliate, la domanda di 
iscrizione e l'elenco di docu-
menti da consegnare. L�ope-
ratore socio-sanitario Ë una 
figura professionale in grado 
di svolgere attivit‡ di cura e 
di assistenza alle persone in 
condizione  di  disagio  o  di  
non autosufficienza sul pia-

no fisico e psichico, per soddi-
sfarne i bisogni primari e fa-
vorirne il benessere e l�auto-
nomia, nonchÈ l�integrazio-
ne sociale. Una volta ottenu-
to l�attestato di qualifica, con-
seguito al termine di specifi-
ca formazione professionale 
regionale,  l�operatore  socio  
sanitario  svolge  attivit‡  
nell�ambito  delle  proprie  
aree  di  competenza,  in  un  
contesto sia sociale sia sanita-
rio, favorendo il benessere e 
l�autonomia dell�utente. Inol-
tre, svolge la sua attivit‡ in 
collaborazione con gli  altri  
operatori  professionali  pre-
posti all�assistenza sanitaria 
e a quella sociale, secondo il 
criterio del lavoro multi-pro-
fessionale. �

S.COLL.
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PROVINCIA DELLA SPEZIA
 ARTICOLAZIONE FUNZIONALE DELLA SUAR

BANDO DI GARA - CIG 9918630867

Questo ente indice procedura aperta telematica, con criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, per l’affidamento in concessione 
mediante partenariato pubblico privato ex artt.180 e 183 D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii. per la realizzazione di impianti di produzione 
da fonti energetiche rinnovabili e di una comunità energetica 
rinnovabile (CER) nel Comune di Rocchetta di Vara (SP) su proposta 
del promotore dichiarata di pubblico interesse con diritto di prelazione. 
Durata: anni 20. Valore complessivo stimato della concessione: 
€ 673.996,77, valore stimato dell’investimento: € 218.513,00; canone 
di concessione annuale posto a base di gara € 10.000 €/Mwp.
Termine ricezione offerte: 11/08/2023 h.23:59. Apertura offerte: 
16/08/2023 h.10:00. Documentazione sul sito www.ariaspa.it.
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Di Prima, via Genova
SARZANA
Della Crociata, via Di Ponte
LERICI
Bello, via Roma
PORTOVENERE
Balzarotti, 
via Roma (Le Grazie)
VEZZANO LIGURE 
E ARCOLA
Del Popolo (Vezzano)
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
San Rocco (Piana Battolla)
VARESE LIGURE
Basteri
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica 
dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / CASTELNUOVO 

Sar‡ inaugurato lunedÏ 17 
alle 11 il centro ambulatoria-
le riabilitativo per l�autismo 
di  Castelnuovo Magra.  Fi-
nalmente i lavori di ristruttu-
razione dell�immobile sono 
ultimati e le famiglie dei pic-
coli utenti in attesa possono 
tirare un sospiro di sollievo. 

Si tratta di un progetto so-
stenuto da Fondazione Cari-
spezia, che quando fu illu-
strato pareva essere utilizza-
bile  dai  bambini  in  tempi  
molto  ristretti.  Tuttavia,  
non andÚ cosÏ a causa di pro-
blemi con la ditta appaltatri-
ce dei lavori, ma soprattutto 
per l�arrivo della pandemia. 
Fu un periodo terribile per 
le famiglie e i bambini biso-
gnosi di aiuto che non pote-
vano uscire da casa. 

L�immobile,  destinato  ai  
piccoli con problemi a vario 
livello legati allo spettro au-
tistico,  Ë  di  propriet‡  di  
Azienda Sanitaria Locale 5 e 
un tempo era occupato dal 

consultorio  familiare.  Per  
rendere pi  ̆agevoli le attivi-
t‡ riabilitative di bambini e 
ragazzi, il Comune di Castel-
nuovo Magra si Ë impegna-
to, da subito, a cedere in co-
modato d�uso gratuito il ter-
reno che circonda l�immobi-

le, che Ë stato sapientemen-
te attrezzato per le attivit‡ 
dedicate ai bambini specia-
li. Attivit‡ complementari a 
quelle cui Ë destinato il cen-
tro, che rientrano in un orga-
nico progetto di cura e riabi-
litazione dei piccoli pazien-

ti. 
Nel frattempo Ë scattata 

la corsa alla solidariet‡. Al 
centro di Castelnuovo Ma-
gra, tramite Asl5, sono arri-
vate  donazioni  in  denaro  
specifiche.  In  particolare,  
donazioni  sono state  fatte  

dal Lions. E poi c�Ë una libre-
ria spezzina, che Ë pronta a 
donare libri e altro materia-
le per i ragazzi. Altre iniziati-
ve di  solidariet‡  al  favore  
del centro, inoltre, sono in 
via di organizzazione. 

In provincia i pazienti con 
problemi legati all�autismo 
sono in  costante  aumento  
da anni. Si tratterebbe di ol-
tre 2300 persone. Di questi, 
oltre 1200 sarebbero mino-
ri. Quando fu scelto l�immo-
bile di Castelnuovo Magra 
gli addetti valutarono atten-
tamente l�ubicazione dell�e-
dificio, che si trova vicino al 
nuovo centro delle piscine 
di Luni, al maneggio della te-
nuta  di  Marinella  e  alla  
spiaggia per disabili dedica-
ta. Un luogo perfetto per la 
cura e la riabilitazione dei 
giovani utenti. 

Il progetto originario del 
Centro  Autismo di  Castel-
nuovo prevedeva il mattino 
dedicato ai bambini con au-
tismo. Nel pomeriggio, inve-
ce, l�attivit‡ avrebbe dovuto 
essere aperta anche a mino-
ri e adolescenti disabili, af-
fetti da autismo e disabilit‡ 
intellettiva.  Questo  era  
quanto  riferito  nel  2019  
quando il  progetto fu pre-
sentato. 

E� possibile che con il pas-
sere degli anni possa essere 
stato modificato. Nel proget-
to oltre Asl 5 sono coinvolti i 
servizi  sociali  dei  comuni,  
territorio, scuole, famiglie, 
associazioni, pediatri di libe-
ra scelta. �

S.COLL.

collecchia@ilsecoloxix.it
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il proGetto

Distretto socio-sanitario
in via XXIV Maggio,
parte la ristrutturazione

SARZANA 

´Grazie mille per la vostra 
gentile cura. I servizi ai pa-
zienti  sono  impeccabiliª.  
´Vogliamo ringraziarvi dal 
profondo del  cuore per il  
trattamento umano e pro-
fessionale ricevuto. Ci sia-
mo sentiti a casaª. In questi 
giorni fioccano i ringrazia-
menti dei turisti stranieri, ci-
nesi e spagnoli, in vacanza 
in zona che hanno avuto bi-
sogno delle cure del repar-
to  di  Multispecialistica  
dell�ospedale di Sarzana di-
retto dal primario France-
sca Corsini. Una soddisfa-
zione per gli addetti del re-
parto che hanno molto ap-
prezzato i ringraziamenti e 
le manifestazioni di stima 
dimostrate  dai  pazienti.  
Dall'Ordine delle professio-
ni infermieristiche provin-
ciale spezzino Ë giunto un 
forte  apprezzamento  per  
l'impegno di tutto il perso-
nale. In particolare l�Opi ri-
corda che ´in Italia la grave 
carenza di  infermieri  non 
viene affrontata con provve-
dimenti definitivi, ma con 
soluzioni tampone che stan-
no  creando  forse  ancora  
pi˘ problemi. Come Ë il ca-
so  dell'accesso  di  sanitari  
stranieri (di ogni qualifica) 
che, in deroga alle prece-
denti norme, possono acce-

dere alle attivit‡ ( nel setto-
re Privato) senza che prima 
venga valutata la conoscen-
za della lingua italiana, un 
passaggio che veniva effet-
tuato  obbligatoriamente  
dagli  Ordini  professionali  
con docenti di lettere. Una 
scelta decisamente poco si-
cura  per  tutti,  per  questi  
stessi operatori e per i loro 
assistiti, visto che la comu-
nicazione in Sanit‡ Ë fonda-
mentale per la qualit‡ delle 
attivit‡ esercitate. o incalza-
no dall�Ordine - Restando 
su situazioni locali, una Re-
gione come la nostra avver-
te in particolare la sofferen-
za nel settore delle Rsa e del-
la Sanit‡ privata, dove alla 
deficitaria offerta di posti si 
Ë andata a sovrapporre la 
grave carenza di infermie-
ri, attratti dai concorsi re-
centemente effettuati dalle 
aziende pubblicheª. �

S. COLL.
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LA SPEZIA 

Inizieranno in questi giorni i 
lavori urgenti di ristruttura-
zione della sede del distretto 
socio  sanitario  di  via  XXIV 
maggio alla Spezia. Si tratta 
di lavori approvati dalla vali-
dazione dei progetti relativi 
al Piano Nazionale Ripresa 
Resilienza  missione  6,  che  
prevede  l�implementazione  
delle centrali operative terri-
toriali, con l�obiettivo di rea-
lizzarne circa seicento. 

Per consentire l�avvio dei 

lavori Ë necessario spostare 
mobili e arredi presenti nel 
periodo in cui i cantieri saran-
no aperti per i lavori. 

A questo proposito la ditta 
Gestim di Santo Stefano Ma-
gra ha presentato un preven-
tivo per l�affidamento del ser-
vizio di stoccaggio di mobili 
e arredi per un periodo di do-
dici  mesi  e  un  importo  di  
2100 euro al mese, per un im-
porto totale annuo di 25 mila 
e duecento euro, pi  ̆iva. 

Gli arredi del Distretto so-
cio sanitario spezzino saran-
no, quindi, stoccati nel depo-
sito della ditta Gestim in via 
Vincinella  a  Santo  Stefano  
Magra. La Centrale Operati-
va Territoriale (Cot), che sa-
r‡  attiva  quotidianamente,  
sette giorni su sette, ha nello 
specifico funzione di coordi-
namento della presa in cari-
co della persona e raccordo 
tra  servizi  e  professionisti  

coinvolti nei diversi setting 
assistenziali. Svolge, poi, atti-
vit‡ territoriali, sanitarie, so-
ciosanitarie  ed  ospedaliere  
ed Ë in contatto costate con la 
rete  dell'emergenza-urgen-
za. 

Una centrale operativa ter-
ritoriale Ë prevista ogni cen-
tomila abitanti. Oppure, co-
munque, a  valenza distret-
tuale, qualora il distretto in 
questione abbia un bacino di 
utenza maggiore. Per la Cot, 
infine, Ë previsto un coordi-
natore  infermieristico,  dai  
tre ai cinque infermieri, un 
paio  unit‡  di  personale  di  
supporto . Le centrali operati-
ve territoriali devono coordi-
nare i servizi domiciliari con 
gli quelli sanitari, assicuran-
do l'interfaccia con gli ospe-
dali e la rete di emergenza e 
urgenza. �

S.COLL.
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lȅiniziatiVa di Val di MaGra forMazione

Mille ore di formazione
Posti ancora disponibili
per il corso da Oss

Il nuovo centro per lȅautismo di Castelnuovo Magra

collaborazione tra asl5 e fondazione carispezia

Nuovo centro per lŽautismo
nel cuore di Castelnuovo
Ultimati i lavori di ristrutturazione: tutto pronto per lȅinaugurazione del 17 luglio
Sono oltre duemila le persone nella provincia spezzina affette dal disturbo

i turisti allȅospedale san bartoloMeo

´Cure e servizi,
ringraziamo
Multispecialisticaª

Il distretto di via XXIV Maggio

SARZANA 

A Sarzana Ë in scadenza l�i-
scrizione  al  corso  gratuito  
per  operatore  socio sanita-
rio. A riguardo Ë necessario ri-
volgersi all�associazione Val 
di Magra Formazione, che si 
occuper‡ di tenere lo stesso. 
La scadenza Ë  stata  fissata  
l�undici luglio. Il corso Ë com-
pletamente gratuito,  finan-
ziato da Regione Liguria e co-

finanziato dall'Unione Euro-
pea  grazie  al  Programma  
Operativo Priorit‡ 1 Occupa-
zione 2021-2027. I destinata-
ri sono Trenta persone mag-
giorenni, disoccupate, inoc-
cupate e inattive come previ-
sto dalle normative vigenti, 
residenti o domiciliati in Li-
guria,  che  abbiano  assolto  
l'obbligo di istruzione. Al ter-
mine verr‡ rilasciata la quali-
fica di operatore socio sanita-

rio. La durata del corso Ë di 
mille  ore complessive,  cosÏ  
suddivise: 450 di teoria; 100 
in  attivit‡,  laboratorio  ed  
esercitazioni; 450 in tiroci-
nio. Per le iscrizioni presen-
tarsi presso la sede dell'asso-
ciazione Val di Magra Forma-
zione in via Falcinello 1 a Sar-
zana  negli  orari  di  ufficio:  
dal  lunedÏ  al  venerdÏ  dalle  
9,30  alle  12,30.  Sul  sito  
dell'associazione stessa Ë pos-
sibile scaricare il bando del 
corso con tutte le informazio-
ni dettagliate, la domanda di 
iscrizione e l'elenco di docu-
menti da consegnare. L�ope-
ratore socio-sanitario Ë una 
figura professionale in grado 
di svolgere attivit‡ di cura e 
di assistenza alle persone in 
condizione  di  disagio  o  di  
non autosufficienza sul pia-

no fisico e psichico, per soddi-
sfarne i bisogni primari e fa-
vorirne il benessere e l�auto-
nomia, nonchÈ l�integrazio-
ne sociale. Una volta ottenu-
to l�attestato di qualifica, con-
seguito al termine di specifi-
ca formazione professionale 
regionale,  l�operatore  socio  
sanitario  svolge  attivit‡  
nell�ambito  delle  proprie  
aree  di  competenza,  in  un  
contesto sia sociale sia sanita-
rio, favorendo il benessere e 
l�autonomia dell�utente. Inol-
tre, svolge la sua attivit‡ in 
collaborazione con gli  altri  
operatori  professionali  pre-
posti all�assistenza sanitaria 
e a quella sociale, secondo il 
criterio del lavoro multi-pro-
fessionale. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

PROVINCIA DELLA SPEZIA
 ARTICOLAZIONE FUNZIONALE DELLA SUAR

BANDO DI GARA - CIG 9918630867

Questo ente indice procedura aperta telematica, con criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, per l’affidamento in concessione 
mediante partenariato pubblico privato ex artt.180 e 183 D.Lgs. 
50/2016 e ss.mm.ii. per la realizzazione di impianti di produzione 
da fonti energetiche rinnovabili e di una comunità energetica 
rinnovabile (CER) nel Comune di Rocchetta di Vara (SP) su proposta 
del promotore dichiarata di pubblico interesse con diritto di prelazione. 
Durata: anni 20. Valore complessivo stimato della concessione: 
€ 673.996,77, valore stimato dell’investimento: € 218.513,00; canone 
di concessione annuale posto a base di gara € 10.000 €/Mwp.
Termine ricezione offerte: 11/08/2023 h.23:59. Apertura offerte: 
16/08/2023 h.10:00. Documentazione sul sito www.ariaspa.it.

 IL RUP DI GARA - DOTT.SSA BARBARA CASTAGNA
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Si rinnova l’accordo tra Confcommercio e Unpli, l’unione
nazionale Pro Loco d’Italia. Il protocollo d’intesa mette ne-
ro su bianco i requisiti e le regole che le sagre devono ri-
spettare anche al fine di far convivere meglio queste mani-
festazioni con le attività dei ristoranti del territorio. Obietti-
vo dell’accordo, che nasce nel 2010, quello di trovare il giu-
sto equilibrio tra commercio e appuntamenti della gastro-
nomia tradizionali, che devono essere organizzati nel ri-
spetto di normative che esistono ma che troppo spesso
vengono ignorate. «Negli ultimi anni si è registrato un incre-
mento notevole di appuntamenti con le sagre paesane or-
ganizzate da gruppi e associazioni prive dei requisiti mini-
mi – ha detto Giorgio Antognoli, presidente Unpli -. Un
esempio? Nello statuto di un’associazione deve essere pre-
vista la possibilità di organizzare una sagra. Purtroppo acca-
de talvolta che queste feste paesane vengano organizzate
anche qualora lo statuto sia privo di questa opportunità. Si
sono verificati casi in cui un prodotto non tipico venisse
spacciato per specialità. Le sagre devono essere rappre-
sentative di tradizioni alimentari del territorio. Diverso è

qualora nell’entroterra venga organizzata una sagra dell’ac-
ciuga o in un luogo di mare la sagra del fungo. Questo non
va bene». Una cosa è la sagra, un’altra la ristorazione a cie-
lo aperto. Tra le regole l’impossibilità che l’organizzazione
di un evento di questo tipo venga affidato a soggetti diffe-
renti da quelli previsti dallo statuto. «Nessuno ce l’ha con le
sagre - ha specificato Diego Sommovigo, presidente Fipe
Confcommercio – ben vengano quelle vere, che valorizza-
no la tradizione gastronomica e la tipicità. Le vere sagre
fanno bene al territorio, anche sotto il profilo turistico. Il
problema sono i tanti, troppi eventi, nati per finanziare que-
sto o quel soggetto oppure per fare cassa lucrando su
un’attività che, invece, dovrebbe essere propria dei risto-
ranti. Le sagre devono inoltre avere un limite nella durata e
iI benefici devono ricadere sul territorio e non riempire le
tasche di qualcuno». Alla conferenza stampa erano presen-
ti, il direttore di Confcommercio La Spezia Roberto Martini,
il presidente di Fipe Confcommercio La Spezia Diego Som-
movigo, Giuseppe Meola presidente della pro loco di Cadi-
mare e Giorgio Antonioli, presidente Unpli La Spezia.

DIEGO SOMMOVIGO

«Ben vengano quelle
vere, che valorizzano
la tradizione
gastronomica»

Roberto Martini,
Diego
Sommovigo,
Giuseppe Meola
e Giorgio
Antonioli

La sagra deve avere i requisiti
No ristorazione a cielo aperto
Rinnovato l’accordo tra Confcommercio e Unpli, l’unione nazionale Pro Loco d’Italia

A seguito di un intervenuta normativa interna del-
lo statuto del Sunia che prevede su tutto il territo-
rio nazionale l’incompatibilità tra la l’esercizio del-
la libera professione e la carica di segretario, Cri-
stiano Ruggia (nella foto) ha lasciato la segrete-
ria. «Ho optato di continuare a svolgere la profes-
sione di architetto e auguro al Sunia La Spezia un
roseo futuro – ha detto – può contare su 2000
iscritti assegnatari di case popolari e su alcune
centinaia di conduttori di case private. Sono di-
ventato segretario nel febbraio 2020, abbiamo do-
vuto affrontare l’emergenza Covid, rimanendo
sempre al servizio e debbo dire che siamo riusciti
ad ottenere importanti risultati come al livello na-
zionale il blocco degli sfratti e a livello locale in
collaborazione con Arte La Spezia il non pagamen-
to dei fitti per i mesi di maggio e giugno 2020».

Incompatibilità con la professione di architetto

Cristiano Ruggia lascia
la segreteria del Sunia
«Ottenuti buoni risultati»

Nella mattinata di ieri al campus universitario in
viale Fieschi ex ospedale militare Falcomatà, si è
svolta la prima cerimonia di laurea del corso trien-
nale in diritto ed economia delle imprese, attivato
nel 2020/2021 dal dipartimento di giurisprudenza
dell’Università degli Studi di Genova ed intera-
mente erogato al campus didattico spezzino.
Quattro i laureati che hanno concluso con succes-
so il percorso di studi hanno discusso le tesi alla
presenza della commissione e dei soci dondatori
di Promostudi. In occasione di questa cerimonia il
coordinatore del corso del corso in diritto ed eco-
nomia delle imprese Francesco Pesce, lo ha pre-
sentato al pubblico, illustrando anche i dati sulle
iscrizioni del primo triennio di attivazione.
È stata sottolineata in particolar modo la spiccata
vocazione professionalizzante di un corso che, co-
niugando le competenze offerte dal corpo docen-
te afferente ai dipartimenti di giurisprudenza e di
Economia con una specifica attenzione al mondo
dell’impresa operante sul territorio (basti pensare
al ruolo svolto dal tirocinio curricolare in azienda),
mira a formare professionisti capaci di inserirsi
con rapidità e profitto nel mondo del lavoro, già al
termine del percorso triennale.
In particolare attualmente sono 115 gli studenti
iscritti al corso di laurea, di cui 56 maschi e 59
femmine. Il 76% degli studenti sono residenti in
provincia, il 15% sono residenti fuori provincia
mentre solo il 4% (5 studenti) lo sono all’estero.
In totale il polo spezzino conta 1158 iscritti nell’an-
no accademico 2022/2023.

Ieri al campus universitario di Falcomatà

I primi quattro laureati
in diritto ed economia
delle imprese

La
centenaria
Alba Costa
con i suoi
familiari al
ristorante
La Gira

Importante traguardo

Alba Costa ha festeggiato
100 anni al ristorante La Gira
stesso locale del battesimo

Grande traguardo per Alba Costa che
il 29 giugno scorso ha compiuto 100
anni. La festa si è svolta al ristorante
La Gira, che per la signora Alba rappre-
senta qualcosa di particolare. Lì infat-
ti si era svolta la festa del suo battesi-
mo nel lontano 1923 e ha voluto mo-
strare le foto ai titolari del ristorante
Massimo e Carla Tartarini. Tanti augu-
ri alla centenaria da ’La Nazione’.

I terminal portuali si stanno svilup-
pando per rispondere alle nuove esi-
genze della catena logistica e sono al-
la ricerca di personale sempre più
qualificato. Per rispondere a questi
nuovi fabbisogni professionali Scuola
nazionale trasporti e logistica ha pro-
gettato un primo percorso formativo
unico e multidisciplinare finalizzato al
lavoro nelle aziende che gestiscono i
terminal portuali. «Il percorso è stato
progettato – spiega il direttore della
scuola Federica Catani - valorizzando
la possibilità di una concreta esperien-
za di affiancamento operativo degli al-
lievi in azienda». Un corso onnicom-
prensivo per formare lavoratori qualifi-
cati nelle diverse mansioni necessarie
al comparto. La scadenza per presen-
tare le domande le ore 12 del 10 luglio.

Scuola nazionale trasporti

Un corso per formare
i lavoratori delle aziende
che gestiscono i terminal

Ecco gli studi medici che saranno
aperti l’8 e il 9 luglio nel distretto 18:
Elisa Angelinelli sabato 8 ore 14/17
piazza Sant’Agostino 10 La Spezia; Vi-
viana Caputo domenica 9 ore 14/17
via Cavour 150 La Spezia; Marco Laz-
zeri domenica 9 ore 8/12 – 14/17 via
Vittorio Veneto 173 La Spezia; Rosario
Leotta sabato 8 ore 8/12 via Crispi 103
La Spezia; Svitlana Panok domenica 9
ore 8/12 via Sardegna 11/a La Spezia;
Maria Serena Pietra sabato 8 ore 14/17
via Lunigiana 704 La Spezia; Saverio
Ricci sabato 8 ore 8/12 via Sarzana,
1006 La Spezia; Giuseppe Romeo do-
menica 9 ore 14/17 via Ferrari, 72 La
Spezia; Maria Serena Ruffini sabato 8
ore 8/12 via Roma 44 Le Grazie; Ales-
sandro Soriani domenica 9 ore 8/12
via del popolo 26 La Spezia.

Distretto 18

Ecco gli studi medici aperti
a disposizione dei pazienti
sabato 8 e domenica 9 luglio

24 ORE
Fatti e volti della città
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di Fabrizio Cerignale

Poter fare  un elettrocardiogram-
ma saltando le liste di attesa, sen-
za nessun appuntamento, ma sem-
plicemente con il tempo necessa-
rio per le procedure burocratiche 
e l’analisi, circa una mezz’ora, con 
la possibilità di avere il referto nel 
giro  di  due  ore,  in  convenzione  
con il Servizio Sanitario Nazionale. 
Sembra  un  “miraggio”  da  sanità  
evoluta,  quella  che  invidiamo ai  
paesi del Nord Europa, ma invece 
è una realtà per la Liguria che pri-
ma in Italia, dal 3 luglio, ha avviato 
queste nuove attività coinvolgen-
do circa 270 farmacie su tutto il ter-
ritorio regionale. Un servizio che 
già in questi primi giorni ha regi-
strato un forte interesse degli uten-
ti. «L’avvio dei servizi di telecardio-
logia in farmacia in questi primi 
giorni è stato positivo - spiega Giu-
seppe Castello, vicepresidente di 
Federfarma  Liguria  -  i  cittadini  
stanno dimostrando di apprezza-
re la comodità di poter fare questi 
esami vicino a casa e in un ambien-
te familiare, ma sempre in modo 
molto professionale. Dal lato delle 
farmacie c’è stata una fase di pre-
parazione adeguata, che ha com-
preso il completamento di apposi-
ti corsi di formazione organizzati 
dall’Ordine». «In questi primi gior-
ni abbiamo già ospitato alcuni pa-
zienti  -  aggiunge  Giulia  Gallino,  
della Farmacia Cairoli, di Genova - 
abbiamo fatto alcuni elettrocardio-
grammi e in questo momento ab-
biamo fuori  sia  l’holter  cardiaco 
che  quello  pressorio.  Tutti  sono  
soddisfatti anche perché i  tempi 
di attesa con il Cup sono molto lun-
ghi mentre qui è tutto veramente 
molto rapido». La velocità dell’esa-
me, infatti, è il vero punto di forza 
di questo servizio. «Noi controllia-
mo la correttezza delle informazio-
ni - continua Gallino - completia-
mo le pratiche e poi passiamo all’e-
same vero e proprio e, una volta 
concluso, inviamo il tracciato in te-
lemedicina a un cardiologo specia-
lista che, in circa due ore, prepara 
il referto. Per tutta la procedura al-

la fine basta una mezz’oretta. La 
cosa  interessante  è  che  l’utente  
può venire da noi senza appunta-
mento in orario di lavoro, noi per 
tempi  tecnici  facciamo  l’ultimo  
elettrocardiogramma  alle  18.30».  
Una ulteriore tappa del percorso 
che porta verso la cosiddetta ‘Far-
macia dei Servizi’, varato da Regio-

ne Liguria, in collaborazione con 
Federfarma. «Regione Liguria ha 
compreso prima di altri che le far-
macie,  protagoniste  durante  la  
pandemia nella campagna vacci-
nale e di screening - ha ricordato 
Angelo Gratarola, assessore Sani-
tà Regione Liguria - sono uno stru-
mento strategico per raggiungere 

il  cittadino e  semplificare  il  suo  
rapporto con il sistema sanitario. 
Dopo la distribuzione dei farmaci 
salvavita,  la  dematerializzazione  
della ricetta, la distribuzione dei 
presidi per il  monitoraggio della 
glicemia, ecco dunque i nuovi ser-
vizi di telecardiologia che rendo-
no la regione la prima in Italia ad 
attivare questo tipo di prestazioni. 
E così se a livello nazionale il Go-
verno indica la strada da percorre-
re, in Liguria siamo già a buon pun-
to e sempre più determinati a pro-
seguire in questa direzione».  Un 
servizio che conferma, quindi, la 
strategicità delle farmacie sul terri-
torio. «La rete delle farmacie regio-
nali si conferma sempre più vicina 
ai bisogni della cittadinanza - con-
clude Castello - e contribuisce in 
modo ancora maggiore allo sgra-
vio del servizio sanitario pubblico, 
nazionale e regionale. Ci auguria-
mo che dopo la fase sperimentale 
ci sia la possibilità di rendere que-
sto servizio stabile, per questo con-
tinueremo a lavorare insieme alla 
Regione Liguria».

Il vertice

Asl Tre a Roma esporta la ricetta salva paesi dell’entroterra

di Alberto Bruzzone

«In Val Trebbia, nell’entroterra di 
Genova, non c’era più un solo me-
dico di medicina generale. Così ab-
biamo affrontato e risolto il proble-
ma». Il direttore generale dell’Asl 
3 Genovese e presidente di Feder-
sanità Liguria, Luigi Carlo Bottaro, 
ne ha parlato ieri pomeriggio a Ro-
ma, all’interno di una delle “case 
history” (storie simbolo) di succes-
so del convegno “Missione Italia” 
organizzato dall’Anci, l’associazio-
ne nazionale dei comuni italiani. 
Quanto imbastito da Asl 3 nella val-
lata,  grazie  al  lavoro dei  sindaci  
del territorio, di Anci e di Federsa-
nità, «è un unicum a livello nazio-
nale e può essere interessante ora 

che si parla delle Case di Comuni-
tà con i fondi del Pnrr», sostiene 
Bottaro. In sostanza, «in Val Treb-
bia è stata creata una rete laddove 
non c’era più nulla. Sono stati coin-
volti  i  medici  specialisti,  special-
mente i geriatri e gli pneumologi, 
poi i medici della continuità assi-
stenziale, poi i medici funzionari 
dell’Asl,  poi  quelli  che  operano  
presso  le  Rsa  convenzionate,  in  
questo caso quella di Rovegno. In-
fine, è stato coinvolto l’infermiere 
di comunità, che funge da regista 
di tutte queste professionalità: ab-
biamo dato una risposta soddisfa-
cente ai cittadini e siamo riusciti a 
mantenere  il  servizio  in  un  mo-
mento assai critico. In più, è stato 
attivato un numero di telefono de-
dicato che può essere composto in 

base alle esigenze dei pazienti: ri-
modulare il servizio ci ha consenti-
to di non lasciare un’ampia fetta di 
territorio scoperta e anche grazie 
a questo abbiamo fronteggiato, fa-
cendo la nostra parte, il fenomeno 
dello spopolamento». Bottaro par-
la di «idea semplice, ma estrema-
mente funzionale,  assicurata an-
che dal supporto delle farmacie». 
Oggi il convegno prosegue con la 
sua seconda giornata romana. In 
Val Trebbia la rete è partita lo scor-
so primo marzo e già si possono os-
servare  i  primi  risultati  positivi:  
«Tutto questo - puntualizza Botta-
ro - in attesa che le gravi carenze di 
personale medico e infermieristi-
co  vengano  superate  grazie  alle  
nuove normative,  che inevitabil-
mente devono essere attuate a li-

vello centrale. Nel progetto è previ-
sto anche il coinvolgimento di co-
muni come Fascia, Propata e Ron-
danina, che non sono mai stati co-
perti da ambulatori medici. La Asl 
si è impegnata, nel minor tempo 
possibile, a individuare degli acces-
si anche presso questi comuni che 
non dispongono di strutture ido-
nee, mettendo a disposizione i pro-
pri mezzi mobili, per portare co-
munque  l’offerta  almeno  di  pre-
venzione  presso  la  popolazione,  
estremamente  importante  per  il  
territorio ligure, per Anci e per Fe-
dersanità. I risultati? Certamente 
vanno condivisi con i sindaci e con 
Federsanità Anci Liguria, sempre 
con il  fondamentale supporto di  
Regione Liguria».

Il servizio

Elettrocardiogramma 
in farmacia: 270 punti esame
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Genova Cronaca

L’alleanza

A sinistra 
Giuseppe Castello
vicepresidente 
Federfarma Liguria
a destra l’assessore 
regionale alla Salute 
Angelo Gratarola

Partito negli scorsi 
giorni, già registra 
l’interesse di molti 

pazienti: “Non è 
necessario prenotare 
e per avere il referto 

l’attesa media 
è di circa due ore”

j Soluzioni 

Luigi Bottaro 
direttore di Asl 
Tre ha creato 
in Val Trebbia 
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di Fabrizio Cerignale

Poter fare  un elettrocardiogram-
ma saltando le liste di attesa, sen-
za nessun appuntamento, ma sem-
plicemente con il tempo necessa-
rio per le procedure burocratiche 
e l’analisi, circa una mezz’ora, con 
la possibilità di avere il referto nel 
giro  di  due  ore,  in  convenzione  
con il Servizio Sanitario Nazionale. 
Sembra  un  “miraggio”  da  sanità  
evoluta,  quella  che  invidiamo ai  
paesi del Nord Europa, ma invece 
è una realtà per la Liguria che pri-
ma in Italia, dal 3 luglio, ha avviato 
queste nuove attività coinvolgen-
do circa 270 farmacie su tutto il ter-
ritorio regionale. Un servizio che 
già in questi primi giorni ha regi-
strato un forte interesse degli uten-
ti. «L’avvio dei servizi di telecardio-
logia in farmacia in questi primi 
giorni è stato positivo - spiega Giu-
seppe Castello, vicepresidente di 
Federfarma  Liguria  -  i  cittadini  
stanno dimostrando di apprezza-
re la comodità di poter fare questi 
esami vicino a casa e in un ambien-
te familiare, ma sempre in modo 
molto professionale. Dal lato delle 
farmacie c’è stata una fase di pre-
parazione adeguata, che ha com-
preso il completamento di apposi-
ti corsi di formazione organizzati 
dall’Ordine». «In questi primi gior-
ni abbiamo già ospitato alcuni pa-
zienti  -  aggiunge  Giulia  Gallino,  
della Farmacia Cairoli, di Genova - 
abbiamo fatto alcuni elettrocardio-
grammi e in questo momento ab-
biamo fuori  sia  l’holter  cardiaco 
che  quello  pressorio.  Tutti  sono  
soddisfatti anche perché i  tempi 
di attesa con il Cup sono molto lun-
ghi mentre qui è tutto veramente 
molto rapido». La velocità dell’esa-
me, infatti, è il vero punto di forza 
di questo servizio. «Noi controllia-
mo la correttezza delle informazio-
ni - continua Gallino - completia-
mo le pratiche e poi passiamo all’e-
same vero e proprio e, una volta 
concluso, inviamo il tracciato in te-
lemedicina a un cardiologo specia-
lista che, in circa due ore, prepara 
il referto. Per tutta la procedura al-

la fine basta una mezz’oretta. La 
cosa  interessante  è  che  l’utente  
può venire da noi senza appunta-
mento in orario di lavoro, noi per 
tempi  tecnici  facciamo  l’ultimo  
elettrocardiogramma  alle  18.30».  
Una ulteriore tappa del percorso 
che porta verso la cosiddetta ‘Far-
macia dei Servizi’, varato da Regio-

ne Liguria, in collaborazione con 
Federfarma. «Regione Liguria ha 
compreso prima di altri che le far-
macie,  protagoniste  durante  la  
pandemia nella campagna vacci-
nale e di screening - ha ricordato 
Angelo Gratarola, assessore Sani-
tà Regione Liguria - sono uno stru-
mento strategico per raggiungere 

il  cittadino e  semplificare  il  suo  
rapporto con il sistema sanitario. 
Dopo la distribuzione dei farmaci 
salvavita,  la  dematerializzazione  
della ricetta, la distribuzione dei 
presidi per il  monitoraggio della 
glicemia, ecco dunque i nuovi ser-
vizi di telecardiologia che rendo-
no la regione la prima in Italia ad 
attivare questo tipo di prestazioni. 
E così se a livello nazionale il Go-
verno indica la strada da percorre-
re, in Liguria siamo già a buon pun-
to e sempre più determinati a pro-
seguire in questa direzione».  Un 
servizio che conferma, quindi, la 
strategicità delle farmacie sul terri-
torio. «La rete delle farmacie regio-
nali si conferma sempre più vicina 
ai bisogni della cittadinanza - con-
clude Castello - e contribuisce in 
modo ancora maggiore allo sgra-
vio del servizio sanitario pubblico, 
nazionale e regionale. Ci auguria-
mo che dopo la fase sperimentale 
ci sia la possibilità di rendere que-
sto servizio stabile, per questo con-
tinueremo a lavorare insieme alla 
Regione Liguria».

Il vertice

Asl Tre a Roma esporta la ricetta salva paesi dell’entroterra

di Alberto Bruzzone

«In Val Trebbia, nell’entroterra di 
Genova, non c’era più un solo me-
dico di medicina generale. Così ab-
biamo affrontato e risolto il proble-
ma». Il direttore generale dell’Asl 
3 Genovese e presidente di Feder-
sanità Liguria, Luigi Carlo Bottaro, 
ne ha parlato ieri pomeriggio a Ro-
ma, all’interno di una delle “case 
history” (storie simbolo) di succes-
so del convegno “Missione Italia” 
organizzato dall’Anci, l’associazio-
ne nazionale dei comuni italiani. 
Quanto imbastito da Asl 3 nella val-
lata,  grazie  al  lavoro dei  sindaci  
del territorio, di Anci e di Federsa-
nità, «è un unicum a livello nazio-
nale e può essere interessante ora 

che si parla delle Case di Comuni-
tà con i fondi del Pnrr», sostiene 
Bottaro. In sostanza, «in Val Treb-
bia è stata creata una rete laddove 
non c’era più nulla. Sono stati coin-
volti  i  medici  specialisti,  special-
mente i geriatri e gli pneumologi, 
poi i medici della continuità assi-
stenziale, poi i medici funzionari 
dell’Asl,  poi  quelli  che  operano  
presso  le  Rsa  convenzionate,  in  
questo caso quella di Rovegno. In-
fine, è stato coinvolto l’infermiere 
di comunità, che funge da regista 
di tutte queste professionalità: ab-
biamo dato una risposta soddisfa-
cente ai cittadini e siamo riusciti a 
mantenere  il  servizio  in  un  mo-
mento assai critico. In più, è stato 
attivato un numero di telefono de-
dicato che può essere composto in 

base alle esigenze dei pazienti: ri-
modulare il servizio ci ha consenti-
to di non lasciare un’ampia fetta di 
territorio scoperta e anche grazie 
a questo abbiamo fronteggiato, fa-
cendo la nostra parte, il fenomeno 
dello spopolamento». Bottaro par-
la di «idea semplice, ma estrema-
mente funzionale,  assicurata an-
che dal supporto delle farmacie». 
Oggi il convegno prosegue con la 
sua seconda giornata romana. In 
Val Trebbia la rete è partita lo scor-
so primo marzo e già si possono os-
servare  i  primi  risultati  positivi:  
«Tutto questo - puntualizza Botta-
ro - in attesa che le gravi carenze di 
personale medico e infermieristi-
co  vengano  superate  grazie  alle  
nuove normative,  che inevitabil-
mente devono essere attuate a li-

vello centrale. Nel progetto è previ-
sto anche il coinvolgimento di co-
muni come Fascia, Propata e Ron-
danina, che non sono mai stati co-
perti da ambulatori medici. La Asl 
si è impegnata, nel minor tempo 
possibile, a individuare degli acces-
si anche presso questi comuni che 
non dispongono di strutture ido-
nee, mettendo a disposizione i pro-
pri mezzi mobili, per portare co-
munque  l’offerta  almeno  di  pre-
venzione  presso  la  popolazione,  
estremamente  importante  per  il  
territorio ligure, per Anci e per Fe-
dersanità. I risultati? Certamente 
vanno condivisi con i sindaci e con 
Federsanità Anci Liguria, sempre 
con il  fondamentale supporto di  
Regione Liguria».

Il servizio

Elettrocardiogramma 
in farmacia: 270 punti esame
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